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TURINO, 1° SETTEMBRE 1878: 


ITALIA 


La galleria del Fréjus. 


Da alonal viaggiatori \provententi da 
Modauo si è saputo in Torino che l'an- 
torità militare fravivese aveva notificato 
alla Società dello ferrovie dell'Alta Ita- 
Jia la nua intenzione di soavare nllo sbocco 
nord della gran. galleria del Fréjua, sotto 
lo rotaie, otto camere da mina. 

Tlavori dovrebbero invominciare subito, 

La notizia ci parve così enorme che 
non volezino inserirla prima. di avere 
positive Informazioni. 

Ma por quanto abbiamo fatto non ci è 
stato possibile saper nulla di più precino 
ia proposito. 

Però, siccomò ci pare 
questo notizia, ove sia venga 
rettificata, e se è vera, vengano ‘presi 
opportuni provvedimenti ,, pensiamo. gi 
dover nostro il pubblicarla tal quale, 

Por noi è ‘evid:nte che il Governo fran-| 
quote, essendo In pace cell'Itata, non può 
‘costrurre nine nella gaNorla del Fréjus, 
‘She sebbone. sio posta în parte sul terri- 
Torio francese ,, pure è di nsoolnta ed 
scontestabile proprietà del Governo  ita- 
diano; la Società delle forrovio dell'Alta 
Ttalla non ha che la concossione dell'e- 
‘aoroizio;, non ha dhe I'usnfratto della] 
galleria, la proprietà appartieno incon- 
»testabilmente al Governo italiano, 

Nol denque. crediamo ela importantis: 
“simo il conoscere se il ‘Governo francesi 
ha domandato nor solo/all'Alta Italia,,| 
ma anche al nostro Governo la livenzal 
di costrerro le camere da mina di cui al 
tratta ,, e desideriamo puro sapere se il 
nostro Governo autorizzò tale vandalica 
minncoia contro ta più grandivsa opera 
‘pubblica: che abbia prodotto questo secalo. 


Firenze, 00, — La famiglia Larderel, 
che trovasi oggi in Firenze, si recherà, dome: 
nica 1° sottenibre, sila real villa della ‘Pe- 
traîa. Iu codesta cocasione lu promesaa sputi 
del conte Emantele di Mimdfori, verrà pre: 
sentata e Sun Auestà il Re. Sappiamo sche 
egli ha ordinato. agli orofici. Marchesini ‘mb 
gioiello del valore di cirea 60 mila. ire, il 
quale san il presente realo alla spora. 


Tl signor Alberto Landî, 
laccio. 1 Caffè d'Europa 
giorui sono, perchè implicato nel 
procesto di tentato aseassinio contro__il pro: 
fessore Lelanca direttoro “della. Sentinella, è 
‘stato memo ‘in libertà provvisoria dalla Ca- 
mora di consiglio per insufficienza di provè. 
rugione del processo però continua con 
«gravi risaltati. 
TI mandatario dicesi sia stato arrestato della 
«Questura ed abbia dieniarato /l nome del man- 






































«dnute; por procedore contro. il quale sarebbe 
‘necessaria. l'autorizzazione della Camera ei 
“deputati. 








APPENDICE 


DE 


ESPLORAZIONI 
DELLA NUOVA GUINEA 


Dl ignor G. È. Cerruti ci comunica gentil-| 
mento alcuni frammenti del suo. memoriale di 
viaggio che riguariano la Nuova Guinca, nella 
qualo dal, 1861 al 1870 egli foco vazio escur- 
sionl e dove fu primo ad iuaiberare la bai 
diora ftalinna. 

Il viaggio l'esplorazione che colù sta (com. 
piendo il naturalista Beccari, segvendo le or- 
del nostro amico Cerruti, e la prossima vi- 
ita che devo farvi la fregata Viftor. Pisani, 
bano » quella regione un carattere di ‘spe- 
‘cinto interesse per noi Italiani, © crediamo non 
‘tornorà disenro ai nostri lettori avere alcune 
‘nazioni intorno alle risorse di. quell'isnmene 
isola © delle niaanso delle. barbarissimo tribù 
cho l'abitano. 

Ecco intanto Îl primo squarcio del diario del 
‘sigaor Cerruti 

L'ISOLA D'ADI 
E LA TOMBA DEI CANNIBALI (?) 














© | chele Colombo, 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gazsetta Ufficiale dol 99 agostu reca: 
1. Un regio decreto (1, 99), d:1 18 
Inalio, che trasferisco nella Direzione gene 
rale; dei prramale. presso il ministero, della 
marina, Ir Divezi:ne_ dol servizio scientifico e 
le atribuzioni di ufficio centrale pel. serrizi 
fcientifico, determiuato dal R. decreto 97. a- 
prile 1868. 

2, Unregio decreto (n. COCLXY,, parte) 
bt); el 21 luglio, che approva delle. mo 
[i icazioni nello Statuto della Cuesa generale 
di Genova, 

3. Disp. 


- CRONACA CITTADINA 


























atomi nel personale militare, 











on agosto al: 
lic dello ntato, civile mmniotvate. 

Bartolomeo Tarizzo, sarto, resîd, a Torino, 
con Maria Oristina Barberis, possidente, renid: 
a Oglianico. 

Isachi Segre, orefice, res 

es a Torino. 
Michele Viale, fulenuame, vesid. n Torino, 
co ‘Angela, Conti, encitrice; res. a Torino. 

Giacomo Bouiscontro, esere, cantina, resid, 
‘a Trino, con Luigia Morando, contadina, res. 
la Torino! 

Giov. Satto, commesso di negozio, ‘resi. al 
Trino, cou Lucia Guglierninutti. ved, Prioa- 
Rachetta, residente è Torino. 

Griieda Amati, parruschiere, res. e To 
‘con Antonietta Arnul{o, cameriera, res 
rino. 
Giuv. Batt. Chiavero, negnz. , in cavalli 
es. 8 Nickellino, con Adelaide "Bertoldi, re 
& Torino. 

Giacomo Detosî, catrettisre, res. a Torino, 
(©: Pauline Lunolr, operaia in lane, resid. a 

ino. 
Felice Camwinelli, confettiere, re 
les Margherita Tecardi, commeasa 
cio, res. a Torino. 

Nie Ja Francesco Savio, filatoinio, resid, a 
‘Torino, con Mario Cristina Bertinotti, lavan- 
dais, res. a Torino. 
iniorenalo Qecilli. fabio terato; ser. a 

‘orino, con Paola Barra, passamautaia, resié. 
la Torino. 

Vincenzo ‘Alesalo Cibrario, Iattivendolo, rea. 
® Torino, con Maria, Cristina Perino,,maseaia, 
es. a Usseglio. 

Stefano Foresto, mossiciata, res. a Torino; 
don Aogela Albano; comadine, Fì A Vero: 
lengo. 
































a Torian, 








toniotto, cameriere, res, a To: 
js Reymiliet, ‘cuoca, res. a (Po: 





Giosani Sereatrice, mediatore, res, a To- 
ine, con Luigia Hurdino, cuciti, rs. a o: 


Matto Siano, impiegato dî commerlo, re 

‘a Torino, con nigia Rubin, res, a Torino, 
Pietro Romano, serragliore, res. a. Torino, 

aa Caterina Muzoco, ‘attiviniolo, res. & 
rino; 

Giovaoni Corrado, fotografo, res.'a Torino, 
[com Giuseppa Margaria, pansamaiitaia, vee, n 
Torino. 

Emilio Ravotto, veruiciatote, rea. a Torino, 
con Clira Priolo ved. Stobbia, 'soppressatrico; 
res. a Torino, 

Pasquale B ‘ssi, impiegato allo ferrovia ro: 
mune, rea. a Firenze, con Greca Bonetto, res, 
‘a Torino, 

Cav, Adolfo Bachelet, profertore: di mate 
matiche, res, a Torino, con Maria Oxilia, res 
è Savona, 














0 Papua, quella grande incognita del.so- 
‘colo nostro, quella immensa is01a che da 
‘molti anni aveva formato l'ogizetto del 
miei atudi e la mota del miei viaggi. 

Nel 1861, nel 1885 e 1948 io. avove 
bensì toccato già ad alcani punti: delle 
coste Nord ed Est, ma non n'era risolto 
mai di inoltrarmi grax che nell'isola 
‘cui appunto decisi di ritornare, per spin- 
[gere innansi a qualunque, costo le inco- 
[mincinte esplorazioni. 














‘carmi anzi 
‘tone sulla costa N. O., perchè aven-| 
‘do colà soggiornato per alcuni anni 
‘una guarnigione olandese, io sperava 
‘d’ incontrare qualche indigeno capace 
‘ancora di intendere la linguas. male- 
ne (*), e volonteroso di fungere quale in- 
erprete diurante Ia mia permanenza in 
[Nuova Gninea. 

Sgraziatamente per mo i venti,;or fu- 
ribondi or fiacchi, ma ‘contrarii’ sempre, 
(combinaronsi colle correnti marine per 
mettere a ben dura prova la mia p: 
zienza; nè questi furono i mist soli ne- 
mici; più assai di loro mi contrariarono 











‘Quand'ebbi esplorate: con bastante for-|e la cinrma ed i servitori di bordo, isti- 
tuna le. principali isole dell'arcipelago|gati dal maleso Badu, mio primo cameriere. 


Malese-Polineso levati l'ncora dal gruppo 
dolle Arw, inflgonnaio 1870, e diressi il 








(*) Gli Olandesi servonai dell'idioma malese 








pet tutto Je loro comunicazioni cogl'indigeni 





yacht Alexand 





a verso la Nuova Guinea, | dell'Est. 


‘poi m'azzardava a prendere un po' di 






a Torino, cm 
Luigia A siglia Torino, 

Carlo! Crares, fabbro-forrraio; resi a Toriuo, 
qu Tarosa Trella | spasaottala , residente & 
"Torino: 


‘Antmio Castagno, macellaio, re 





n Torino; 








con ‘Teresa Pallone, cunca, re», 
Vi'ginio Cairola, macchinista, res. a Torino; 
(con Licia Ras, cmbreli ‘è Torivo, 





Giuseppe Carlo Righi p'osidenta , resi!, a 
Mena, con Giulia Aut 'nia Cavalli  resid: a 
‘Torino. 

Pietro Bando, camsidico, res, 
(un Mirina Ferrari, agiata, re 
avo, 

Ferdiuanlo Salvatici, uffiialo in ritiro, ren, 
‘a Torino, con Luigia ‘Darando, resid: @ Tu: 
rino. 

Francesco Negri, dottore in medicina 5 0 
rargià, rea. a Torino, con Giovanua. Vallo, 
res. a Torino, 
Feruicio Nicola, praticante notaio, res. al 
Busca, cu Miria Muuti, res, @ Trino, 

Andren Brenta, negozianto, res. a Torino, 
(cou' Erminia Cerruti, res. a Torino, 

Carlo Bevilacqua, cancelliere di pretara, 
res. ad Oruea, cun ‘Mari Folchi red. Morano, 
es. a Toriuo. 

Gaetano Salvago, legatore: da litri, ros, a 
Tur "Bignisco, guantaia, ras: a| 






fovi Ligure, 
to n Straz! 























Giuseppo; Quartara; negoziante, res, a To 
tino, con Teresa Ciusano, resid. ‘a Pecetto. 
Gio, Batriuta Sowmavilla, impiegato, res, a 
‘Torino, con Ismeno Betti, resid, a Sangui- 
netto, 


«a Corrispondenza. — Sig. R. Q. 
[Gi duole min pater naro” Particoletto spe: 
ditoci; fuvorite far ritirare le I. 8 50 unite 
‘al piego, non ricevendo noi denaro né per ar-| 
tiodi inserti, 18 non fuserti nel corpo del 
giurnale. 














n Sindi le reminiscenze, poeti 

fe di Flo Occella, gii. uficile del 

esercito, 

Sotto questo, titolo ni pubblicò. di questi 
cui tini del Paravia, un elegante vo 

tto di poesie pregevolissime (nia pei cou- 

j, sis per la fucile verseggiatara,; pià per 






















a l'esercito italinno a cui. egli 
Appartencre. È cori raro dugi giorno vedere 
stamparpoosio degne di stampa, ché quando | 
ciò avriene, nom possiamo for di meo che 
rallegrareeno di cuore col loru uutore. 








«i Teatri, — Finalmente avremo un po' 
di buona. commedia! 

Stassera la drammatica compaguia Bellotti» 
[Bou comiucierà al Gerbino il corso. del 
abnreseutazioni colla Serafina Ja devota di 
Surdot, 

II pubiioo, siamo sicuri, rivedrà, con 
‘core vecchie ‘o care comiscetsa cumie. Ja 
sero Guidope, il Bellotti:Sun, Îl Pasta, eco. 

Fra lo novità drammatiche ci si. promette 
Îl Babegas di Sardon. © Da Galeotto a. Ma-| 
rinaro di V., Bersezio, 

Dino il ‘benvenuto alta valeato schiera di] 
‘artisti ed nogeriamo loro propizia Ia sorte. 

Ta compagnia delle varietà ha fatto. ieri 
sera degli aftaroni al Balbo. Ira tanta ta con 
fusione allo spaccio dei bigliorti che si darava| 
[gran fatica «a procurarsi un'entrata. 

Xi pubblico impazioato butto lo mazi, aria 
a tile diavolerie; finsimente si ala ll sipi 
rio: la mugnaia, protagenist 
di Maghetti, noù vuol sapere. del Podestà, 
Ferrero, und brutta copia del Burzio; il corp 
‘di bablo gituige in tempo al annoiare gli tr 
‘stanti con ‘un trescone senza capo nò coda. 

La coppia dansante Forrantà-Trinchera salta 
‘è diversi piedi dal livello... del palcosssettiso: 





ast 











ll primo: ball 











'Costuî, d'indole. timidissima, avera -nna 
maledetta paura del Papusai, dei quali 
aveva letto fn corti libri malesì de più 
terribili descrizioni ; & questo descrizioni 
egli cen ritmo. melanconico ampliioando 
‘a quel di bordo, fini per comunicar loro 
la stessa sua prelllanimità. 

Da quel momento fo non ebbi più pace; 
‘se per poco m'assentava dal ponte, anbito 
il yackt svieva dalla prefiasa strade: ne 





riposo, quel. della; ciurma, annueate il 
(Prescott atesso, mi mettevano Îl timone 
di traverso, © mi facevano far rotta con- 
Itraria, malgrado lo energiche proteste di 
Di Leuna e di mio fratello. 

Fra tanto contrarietà spendemmo quat- 
teo giorni per caggiungere l'aucoraggio 
d'Adi (*), Asola che chiude la baia del Tri- 
toxo: mi vollero quindi millanta preghiere, 
‘minaccie ed imprecazioni per farci portare 
(colla lancia. all'isola; ci fa finalmente me- 
tiori di farea guado la maggior parte 
‘del tragitto, perchè stante la basa marea 
lera pressochè a seeco quella spiaggia. Il 
nostro procedere fa lento assai e faticoso 
molto; il sole perpendicolarmente ci sfer- 
Izava; l'acqua poi a'alternava, colla vi. 
fichiosa melma per renderci difficile il 
‘cammino; tattavin a forza di costanza 


€) Adi in malese significa eccellente, dele 














Îîa — Bardessono ‘Antonio, 












appluusi calorosi, fanghisvimi,- incommenzure 
dii Ma lasciamo i balli perebà nop sono che 
rifritare, imitazioni @ vie di seguito è più 
A icira male eseguito dal corpo di ballo; prov- 
diamo i quad plastici mitologici. 

Beni farono discreti ed applatiiti, ma_ ii 
verità. vi abbiamo scorto un po' di confusia 
nel/6 pose, 6 chi stava troppo setto alla. ri- 














alta ha dovuto vedere che certi vali non e: 
rano perfettamento n puato. 

Quelli che pinequero maggiormente. farone 
La'vid al cielo, La fontana dei. fiori è. Lal 
sfida dele: Amazzoni. 

Tri complesso dì tnito_ lo. spettacolo. pi 





Îl passo a duo eso: 










troppo Bursio. 
sera vi é la replica di tutto. 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘il giorno 30 agosto 1879. 

Gallo Teresa, d'anni 90, di Torino, guanta- 

id. 95, di Valper- 

ga, calzolaio — Suppo Lusia nata Baralîa, 

26, di Saluzzo, ombrellaia. — Più 8 minori di 

anni 7, 








chiarate all'uffizio dello Stato Civite 
il giorno 81 agosto 1878, 
Mas-hi 19, femmine 5 — Totala 17: 


Naucite di 








Fatte all'Ossorvaterio astrenomito. di Torino 
@ metri 476 sul Iiallo del mere, 
51 agunto 1079, 
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785,74-16,6 11,0) Sall8v16|N Ed.lcoport. 


molto Obbligazioni romano che ivi #gno e prove 
vedere, ispedendole a Pirenzo, per l'attacca» 
mento d 1 muovo foglio dei vaglia. semestrali 
lora conuciti, © farne indi ia restituzione, snl 
luogo ai rispettivi, possessori, ovvero in difetto 
della Società, delfe' Romane, si eccita. qualche 
Istituto locale ad assumersi tale opetazione 
medinpte una fento retribuzione. 0) commis: 
ione. 

La Società delle Romane 6 giù stata. ripe- 
tutamenta ufiziata per. l'oggetto sutriferito, 
[ma non credatte di potervi aderire. 

Chi meglio ancora d'ua Istituto di !credito 
potrebbe fare detta eperazione, è In Società: 
dell'Alta Ttalia, Tn: qualo per la sua. eston- 
‘sione in tutta l'Alta Italia fpotrebbo. provve 
"terri facilmente fu Trino, Genova, Milano, 
Vnezia @B logna ed anche a Tricatà per l'Au- 
tria, avendo‘ la medesima levi proprie ed 
tina diretto o quotidinna ‘comunicazione con 
Firenze, sido della Socistà delle Romano, colla 
‘quale vive in buone relazioni. 

La Società dell'Alta Ttalia potrebbe fare un 
'liscreto guadagno con poca fatica: ©. sposa;; e 
rendere ad ‘un tempo un servizio ai nostrì con- 
cittadini. 

Per questo oggetto la detta Società fa già 
ifiziata sin dal 23 calente, e si spera che 
‘darà una riposta af rmativa. 

La prego d'inserire la: presente nel mo; ac- 
ereditato giornale, a colla più'distiata stima 
Imi creda della 8. V. 















Devimo Servo 
A.0.E 





VARIETÀ” 


UNA NOTTE D'INVERNO 








(Domani la continuazione e fine). 


Era quasi mezzanotte: « Chi deve con- 
durro. l'espresso? n domanda l'ispettore, 
[mentre apriva l'uselo del suo. uffizio, ed 
innoltravasi nella stazione di Mooratedt. 





dat. 

785,91417,8|11,61 7e|tavam|y E a. lcopert. 
lm 

7134,6|420,7/11,0) 6416*a0E da. le.p.o. 
mel | 





739/9/+-29,8/10,7| saline a0|N/Ed. 





vr 





130,9|+29,7 
perì 

784,0|+19,5)19,4] 751150191 
yratura estrema. al 


11,9) 58/16017/NE di'sor. 








lcatma Tnor, 





noci ia gradi contenimali/ mumima - 93,8 
‘Acqua ‘enduta mill. 0,0 
Misima della notto del 1°+ 140. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
i — 2 settembre 1878, 
44 — Pameggio 
el’ meridiano, ere 18 18 — Tramonto 6 5% 
Nascere della Luimm 4 44 matt. 
Passaggio al meridiano, ore, 0 2 sora 
Tramonto, ere 7 8 sera 
Giorno delle Luna 30. 

















OBBLIGAZIONI 
DELLE FERROVIE ROMANE. 
Gi scrivono: 
Nel sto riputato; giornale. di ieri, 20 ca. 
dente, vidi inserto un articolo col quale si eo: 
cita la Società dello Romane a delegare ua 


giongemmo a riva. Deci 





‘Samente bella quella vegetazion 
berl numerosissimi superbamente erge. 


‘suo impiegato in questa città por ricevere l'a 


mente ricohis. 
‘sima ci parve allora quella, terra, deci- 


gli al-| 


Un vento glaciale spazzava il nuolo, 
‘spiagendo avanti spessi turbini ‘di neve 
6 facendo vacillare la lunga lines. delle 
fiamme a gaz, lè quali ora si innalza- 
[vano gettando vivi aprazzt di luce, ora 
parevano sul punto di spegnersi affatto. 

Il convoglio, composto unicamente di 





minima + 16.4 |un piccolo nomero di vetture eleganti dé 


Prima e seconda classe, stava fermo pre 
il marciapiedi. Gli sportelli aperti le 2 
vano. scorgere l'interno delle vettr 0 ge. 
bolmenta illaminato, ed un fantas {co ame 
[masso di pellicce e pastrani; ©’. o ordîn 
riamento ingombrano i sedili: ‘dj ‘quelle 
Vetture duranto una notte! »inverno. 
Qua e là un respiro af" onc80, na maso 
onto dal gelo, tradivano ja prescoza di 
Un essere nmanO Îl ME yo, 'ingome 
bro di stoffe. E 
Talvolta pure, UP. visggiatore rizza- 
[vasi a metà, guar ;ando a sè d'iutorno 
ton aria dormigl';osa 6 torva, non si 
pendo te si tro' casse a Praga, a Drenda 
0 ad Annover, e chiamava il conduttore 











[che mon ‘4? Nessuna ‘porta , nessuna u- 
Dertara, 11essun tetto. Conviene scalarlo, 
|&iso io, ed in pochi momenti mi trovo 
-[cogli amici in sulla cima dell'edifizio, 





vano in alto lo loro folte chiome, sotto|uel bel centro del quale contempliamo 
alla cui ombra protettrice vegetavano ri-|confusamente affuatellate lo ossa ed i crani 
gogliosi e arbusti 0 canneti @d erbe gi-|di forse cInquante persone. 

gantesrhe, Per penetrare în quella. fol-| « Eureka, eureka, se fammo sfortunati 
tissima ‘boscaglia non fa cosa facile; tut- [coi vivi, almeno faremo conoscenza coi 
tavia a poco a poco, fra e intricate mae-|Fapuani mort! ; questo è, amici, senza 
‘chie, foreando il warso, giungemmo ‘ad |fallo un loro cnmalo ; ceco innanzi a noi 
un antico diroccato villaggio, dove non{i teschi dei canniball; sn presto, racco» 
[ci fa dato di rintracciare alcuna recente | gliamone ‘alcuni per i nostri musei ; non 
vestigia d'uomo 0 di quadrapede: neppure | dimentichiamo i nostri frenologi, e polché 
Una scimia si lasciò vedere, od alcon|l’occasione ci sì presenta, procariamo che 
(marsapiale: solo alcuni cignali, sturbati|il nostro viaggio serva ‘anche alla loro 
(dal ramore doi noetri passi ni focero oc-|scienza. » 

casicnalmeate palesi, gragnendo sgarba-| Detto fatto, ci mettiamo tutti e tro at 
tameate mentre fuggivano. Cercammo di |torno a scegliere tibie , femori, cranii ‘e 
arrestarne alcuni, intendendo, in mancanza | mandibole ; io ne trovo una perfetta con 
di meglio, di faro almono la loro cono-[tatti i denti. 

scenza; ma, a dire Îl vero, nonso se per| Ecco qua nen stupenda mandibola 
l'imperizia dei tiratori, oppuro per ca-{guarda come è fortemente sviluppato 
giono della intricatissima boscaglia, ln|qusst'omo, guarda come. è folinamente 
nostra fu un'infelice caccia. Aporgeate in sul davanti ln dentatura! 

















Ma esco. che. mentre appunto stavamo 





seguendo lo tracclo del selvaggi cinghiali, 
[ucoprimmo, con non poca nostra sorpresa , 
un edifizio rettangolare, costrutto con 
pistre cementato assiome ; esso. poteva] 
misnraro no cinque metri di lungo © forse 





Listino. 








[nu tro di largo e di elevazione, Che è, 


[Shi sn quante membra, quant’ossa nidol» 
lari d' infelici’ vittime nmare avranno 
‘Questi denti atritolati! chi sa quanto san- 
[gue avrà fatto arrossire questi che ora 
ono bianchissimi avorii! + 


Ed in un col compagni 














0 mi perdeva 


in congettura circa l'epoca ‘in cni ave. 




















i 





per Informarsi! dell'ora, del 1uogo e della 
causa d'an così lungo indugio. 

Il convoglio aveva condotto ben poshe 
peisone a Moorstedt; un numero ‘ancor| 
più piccolo, di viaggiatori eranai prese: 
tati alla stazione per partire con lni, 
Qua e là soltanto, una lunga figura, na- 
sosta da ampio mantello, entrava con 
stento per qualohe sportello. I. carretti 
«'disvoli » carichi di bagagli andavano 
rotolando son assordante. fracnsso verso 
il convoglio-merci, dove. gl'imballatori 
nimeravano le valigie ed i succhi da 
‘viaggio intuonando le più monotono can- 
tileno; mentre i revisori: dei vagoni, mu- 
niti di lanterne, esnminavano minuta- 
mente ozni ruota, ogni molla, ogni in- 
granaggio,, interrogandone lo parti a 
grandi colpi di martello; cura minuziosa 
che sl rinnoya ad ogni partenza di con- 
voglio. 

La locomotiva, eruttando una ‘spessa 
colonna di famo, infaocato per. l'ardore 
dell'acceso focolare, di cni la porta è n- 
perta, sì avanza lentamente, senza ca. 
gionare alcun urto attaccasi alla linoa 
dello vetture. 

— = Chi deve cindorte l'espresso? » 
ripete l'ispettore, andando su e giù pel 
marclaplell.— « Il vecchio Zimwierinaun n 











una voce risponde; ed un uomo di bassa 





che una eorreggia di. cnoio gli. tiene 


stretta ni fianchi, appare tra 1a, macchina 
ed il fender, salutando 1' 

Il vecchio Zimmermann è un uomo sul 
fiore dell'età, ma è pure uno dei più vec- 
ohi macchinisti. Per venticinque anni di 
seguito, sempro in piedi presso la sua 
‘macchina ardente, agli infuocati raggi 
del aolieone come nei più (erndi. rigori 
dell'inverno, alla pioggi: 
grandine, egli hs fatto tanta strada 
gualo a dieci volte il giro della terra, 











Ed è questo un Insoro che logora ben! 
più la vita che il far degli searabocoli 


colla penna od il leggere de' libri presso 
la stufi 

Zimmermann si avanza con passo bar- 
collante, a guisa d'un marinaio che mette 
piede ‘a terra. Le sue gambe,  atancho 
dalle, contiane scosse della macchina, 
sono coperte da enormi stivaloni di feltro. 
Un berretto di pelle, piantato fin sugli 
occhi, gli copre le orecchie, ed il suo 
collo è difeso ds un grosso scialle, Tutti 
questi involucri lasoiano soltanto scor- 
gore una piccola parte del suo volto, al- 
legro e simpatico, ma abbronzato dal 
freddo. 

Il suo naso, quasi violaeso, non lascia 
pertanto apparire alcun segno di quello 
macchie purpuree che denuaziano l’abbria- 
chezz 

Il freddo, null'altro che il fredao, gli 
ha dato quella tinta metallica, gli hal 
fatto rosseggiare il bianco dei suoi occhi 











vivaci è luccicanti, enfiandogli per giunta 


lo palpebre. 

— Noi saremo pronti fra cinque minuti. 

— E voî, Zimmermann? — domanda 
l'ispettore. 

— Un freddo, maledetto, signore; 15 
gradi, nè più nè meno, questi. risponde. 
Ho preso or ora la birra calda che ci 


provvedo la Direzione; ma spero che lu) 
mis donna vorrà ancora. portarmi nn 





vano probabilmente vissuto coloro che noi 
stavamo contemplando, quando nel ri- 
muovere alcuni detriti da un angolo del 
spolcro si fscero palesi alcuni perzi di 
metallo giallognolo. Oro, oro, sì grida 
dagli astanti marioai; e dimentichi della 
riverenza dovuta ai morti, ju meno che 


nol dico, sconvolgono gli scheletri, che 
all'urto sì sfanciano e, al confondono 

nulla valgono le mie esortazioni alla 
calma; quel faribondi cercstori d'oro scon- 
volgono tutta quella sepoltura; ed io credo 
che l'avrebbero volontieri demolita com- 
pletamente ao fossero stati foraiti dei no- 
cemsari strumenti. Quando furono stanchi 
ai ristabili poco a poco la calma, jo 
allora potei ottenere di vedere i famosi 
pezzi d'uro che quattro 0 cinque mari- 
nai giù si stavano disputando; e mi fu 
fuoile il riconoscere in essi del frammenti 
ai cannoncino d'ottone, certamente d'o- 
rigine portoghese, forse dell'epoca d'Al- 
buguergue. 

Quenta scoperta prodnsso in noi tutti 
nn vero disingaono; i warinai. confusi el 
acoranti gettarono lungi da loro il vile mo- 
tallu; jo adi miei compagni, noa meno 
confusi e scornati, Jasciammo ricadere | 
nella touba le 0ss4 ed Ì teschi. ohe già 
avovamo raccvlti, comprendendo che casi 
non potevano appartenore alla razza pr 
Duane, ma piuttosto a qualcho cvmpagni. 




















al vento; alla 








buon caffè ‘con un po'di rhum. Avrò 
tempo a prenderlo mentre darò l'ultima 
mano d'ingramo al mio Grifon, 

Che tempo indiavolato! Saremo flagel:| 
lati per bene dal vento e dalla neve. 
‘Bel. gusto:, sarà, como se ci gettasseri 
degli aglit contro il volto: 

— Ma ecco sppunto, mogliema; la mir 
Tmisa! 

Una piccola donnetta, con un canestro 
infilzato nel braccio è tutta coperta di 
neve, sì avvicina correndo sul maroia- 
piedi. 

Fatta una riverenza al sig. ispettore. 
va saltellando presso la loosmotiva, apre 
il canestro, ne toglie la caffettiera, une 
tazza, © mesce fl onffà caldo; mentre mio 
marito procede all'ultima revisione della 
sua macshina, la quale traverso gli cc: 
‘chi fammeggianti dello sue lanterne som 
bra contemplare con aria corraociata lu 
l notte tempestosa. 

Il macchinista tenendo in mano In piccola 
botte dell'olio, fa fl giro della locomo: 
tiva esaminando tutte le sue patti colle 
(sguardo, tentandole colla mano, Si ansi 
cora clie i serbatoi del grasso siano ben 
Dieni, chie la graticola sia stata ben net 
tata da tutte le scorie, che più mon. vi 
sin alcun rimasvziio di ceneri nel depo- 
siti della caldaia, che nulla, di spostato 
insomma possa impedire il Grifon di 
mettere liberamente in moto lo sue gi 
‘gantesche membra, dotate d'una forza di 
120 cavalli, e di trascinare. colla cele» 
rità dell'aquila, nel cuor della nette e 
della tempesta, nu carico di 2 mila quin 
tali attaceato al ‘amo formidabile corpo. 

L'ispettore si avvicini 

— Dunque la Direziono ricusa pur sem- 
prè di fari mettere: delle cabine sulla lo- 
comotiva? — ei domanda al macchinista. 
Vol dovete soffrire) terribilmente in unu 
notte d'inverno come questa. 

— Ma già, ma'già, quei signori della 
‘Direzione ne' loro caldi uffizi non huuno 
giammai provato che cosa ala nn zeff- 
retto di nord-est che. viene a spingervi 
la neve nel volto! — risponde il maochi 
nista dal fondo delle sue coperte. 

— Quei signori credono. forse. che le 
‘cabine c'impedirebbero di vedere e d'idire 
come se delle orecchie coperte o degli 
‘occhi infermi valessero meglio per far la 
bisogna. 

— fa tutto è pronto, signore, voi po- 
teto dare il segnale, 

L'inpettore fa un cenno colla. mano. 
[La rumoreggianto campana dello sealo 
risveglia i viaggiatori addormentati; 
[suol ‘ultimi rintocohi si perdono nel pro- 
Inngato fischio della macchina; poscia si 
‘od;al di fuori un ripetuto tintinnio di 
‘campanelli elettrici frammischiarsi al si- 
bilo della tempeni 

— Che'il buon Dio ti protegga, dice| 
la moglie del macchinista stendendogli la 
mano, mentre questi è già in piedi sulla 
locomotiva. 

— Buona notte, moglie; pensato a noi, 
voi altri, no' vostri caldi letti. 

— Pover'uomo! 

La mano del macchinista, coperta di 
‘un grosso guanto di pelle, si. appoggia 
pesante enì regolatore. Una scossa, e Ia 
locomotiva ui mette in moto, tirandosi 
‘dietro le vetture, le quali, come se. fos: 



































‘di portoghesi od arabi, i quall essondo qual 
[che secolo; prima soliti atrafficare annusl: 
[mente lungo le coste di N. Guinea ave: 
vano molto probabilmente în Adi eratto 
‘aim ossario par deporvi i loro morti. 
Reputai perciò inutile di portare in 
Europa quei teschi î quali non avrebbero 
potuto creare interesso alcuno fra gli 
(solenziati, a meno che io, seguendo l'e: 
‘tempio di certi viaggiatori poco coscien-| 
ziosi, e prendondomi gabbo della scienza, 
‘avessi. voluto presentare como veri te: 
ché papuani quelli che in Papua solo 
‘avevano per caso trovato sepoltura. l'ac. 
contentaîi pertanto di rubare ai ‘morti i 
noli rottami del cannone portoghese; quindi 
‘ol allontanammo da quel sito dirigendocì 
pian piano verso la nostra lancia che col 
‘erescero della marea aveva potuto nvan| 
#arsi fino nl lido. 
Raggiunto il yackt, e visto che i venti 
continuavano a renderei impossibile. di 
procedere a Dubbus, in fondo della pro-. 
fonda baia Tritone, dov v'era altra volta 
tata la stazione olandese, decini di si 
guitare senz'altro il vento, polchè nen 
in'era riesolto di dominarlo; e levata l'in: 
‘sora uscimmo all'aperto abbandenandoci 
al capricci del muteyile elemento. 
Or bene, il credereate?. Neppure tanta 
'accondiscendonza mi valae; non eravame 
venii miglia da Adi, quando il veato si 


























sero trascinato Jero malgrado, gomevano 


e atridevano rotolando sui regali. 
La macchina 





di vapora ch'ensa srutta va a rompersi 
contro il soffitto della stazione; il se. 





‘condo; 





di neve, ne respinge. i candidi fiocchi, j 
quali vanno a disperdersi nello’ tenebre, 





ranza: il primo sbuffo| villaggio. Qualo senso di sicurezza si do: 
arl n TA provato colà dove brillano quel io:| torto che sono risoluti ad opporsi ad ogni 
mi! Ma coco , ssi già spariscono dietro 
ncfandosi in mezzo ai tirbini|no nuuvo turbine di neve , mentre gli 
buffi del vapore avvolgono in una nube 
talto. 11. convoglio, Avanti ! avanti LI 


Ma l'uragano di nuovo lî gliormisce, | macchinista consulta l'oriuolo. 


li fa saltellare al bagliore dello lanterne, 


come tanti piccoli demonietti scincilianti în ritardo di quattro minuti. Apre difcome capo militare premo. | — 
ed'agghiacolati, e con'rabidoibilo li soa-|nuovo.il regolatore. La misura dei ga-| “imperatore d'Austri, dal cauto suo, pos: 


raventa sul volto del macchinisti 





6 del 
fuochista, i quali stanno, silenzioni ed 
immobili al loro posto. Il macchinista si 


volta per esaminare il convoglio. La Iuce|spazio con maggior impeto di prima. 


delle vetture gui 





Alti. 
Dall'alto dei carrozzoni, i conduttori 
nelle Joro nicchie, 





a sulla novo. Si. deve 


accoccolati dentro al 





motiva coprono il suono della sus voce 
i 


pelliccio e pastrani, sembrano tante masse |ed urla intorno a lui. 


nere, senz'alcuna. forma distinta: ed j1| Difatti il facchista non 1 





vento. passa fischiando frammezzo alle|dito. Egli sta’ immobile presso al freno 


ruote d'ogni veicolo. 


Le rosse lanterne del disshi dello sta-|stia ponsosa. i 
zioni d'inrociamento spariscono ad una| — Gartner, scaldate ! : ripeto. il mac-|delta ambizione tanto all'ovest. cho all'est. 
‘ad ona; finalmente il convoglio’ lasciò |chinista, toccandogli il bracoio. 


l'nîtima dietro di sè. L'osenrità, la tem- 


pesta, la neve lo circondano, Appena i 
macchinista è in istato di vedere il for- 
nello della locomotiva, Quali sono i pe 
vicoli che quell'orribile notte gli  na- 
‘sconde? 


paletta, mentre il macchininta apre l'u 
ciolo del focolare. 





Îl pirosento Gutnara, distazione a Cagliari 
ricevette: ordina di recarsi a Livorno ad jin: 





Se un. operaio! avesse dimenticato, ia |bsrenre il ministro degl'interni, cho, accom: 


sua marra nel mezzo della atrada 








‘peguato da tre fuazionari, 





se 
Stefano, Isole d'Elba, Piano 

l'uragino avesse sradicato un albero e 3 an 

[gettatolo fra i binari: — s6, spibto da)|PSMST® t0'spreione agli stabilimenti pen 


veto, une vettu 
Si fon 








della vicina stazione 


(di colà, 


fossero stati atterrati dalla meve; — ge|Squadra. Alle ora otto ant. di oggi (29) la 
‘ano dei cambiamenti di via non fosse a|scierà il Golfo e si dirigerà a Palermo, trat- 


‘suo. posto ; — se una sorgente, fltrandi 
presso i regoli, li avesse ricoperti d'uno |M" 





ercitazioni marinaresche. (Gazzetta di 





atrato di ghiacolo? — In ciascono di| Pt"). 


questi casi vi narebbe un pericolo di 


morte. 


Il macchinista lo sa, e pertanto. non 


Il Giornale ufficiale: di Yokohama roca il 
seguente annuncio 
Consolato d'Italia al Giappone. 





mancò di accelerare la corsa della. sua|  D'ordine di 5..E. il conte Fé d'Ostiani, mi. 


locomotiva, Egli apre il regolatore 
la macchina #i alancia; sbuffando e stri 





dendo vola nel cuor della notte, in mezzo | AUAlOra per giustificati scopi bacologici uve: 
"lla tempesta, di cui lo strepito eontinno |3*1® bisogno di reca 


‘non lascierebbe ginngero all'orecchio del: 
l'uomo che la dirige alcun grido d'an- 


goaeîa, alcuna domanda d'alta. Essa va 


a precipizio, essa vola colla rapiaità' dl 
(delirio! Le sne ruote infuocate, che ap: 
pena sembrano toccare i regoli, la tr 





e [nistro plrnipotem 





jo d'Italia in Tiki 
[sottoscritto fa noto a questi RR. sudditi 








ne 
di questo impero 
‘aderito alla riohiv 
‘verno d'Itali 














1 |a seguire lo località. ove intendono recarai; 
-| Le domande saranno inoltrato a. questo ut 
cio, ove si iulicheraano lo norme 4. seguir: 


‘cinano inesorabilmente verso la sua per-|pel viaggio. 


dita, forse. 


Il reggente il Consolato di S. M, 


Dio solo può proteggere. il macchini- E. Brini, 


sta; il :sno coraggio, la sua energia, la 
sua instancabile vigilanza possono soli 


venirgli in aiuto. 


Yekohama, 29, giugno 1879, 


L' ARTICOLO 


Eccolo: danque là, impassibile in merzo| DELLA GAZZETTA DI COLONIA. 





a quella core 


vettiginosa, fissi gli occhi| I! telegrafo cl recava giorni sono il 


tulla luce izzurrognola © vacillante, che|sNto di un articolo della Gazzetta di Co- 
le lauterno della locomotiva gettano a sè |(0%a sulla probabilità di un'alleanza au- 


dinanzi. 


tro-germanica. Esso, a quanto sembra, 


Tralvolta pure da lontano appariscono| 
i tremolanti e rosseggianti ìnmi di un|— dice. Wickede 


gliardi colpi. cho accompagnano il movi- 
mento della locomotiva raddoppia di ce- 
lerità , ed il convoglio ai precipita nello 


— Scaldate! grida il macchinista, dopo [forza ri 
atar ben comodamente là dentro, În mezzo | na mezz'ora di rapida cori 


a quei più o meno soffici cuscini dei ne-| Ma il vento e lo strepito della loco- tere iu compagna 


L'uomo, si scuote e mette mano alla 


porta a, Santo|a Pietro! 














imperi di Germania ‘0. d'Austria, 
onelndessero  mu'alleanza, 
affensiva © difensiva e dichiarassero di comune 





nemico clio gli actaccHerebbe minacciando cor 
|!a pace a'luropa, sarebbero erazi+ità in grado 

[ai mettere in piede di guerra forse immense. 
Nessa sovrano, fa questo momento, no ha 
‘otì namorose; così bene nrmate, organizzato 
e esereitato © preparato alla guerra come 





La tempesta lo ha trattennto , egli è |quello a enì com'nda: l'imperatore. Guglielizo 


i [come capo militare, nupremo. 


siede ancora un'arcita tanto bnimerraa. como 
esercitata @ benché ancora una parte delle 
truppe sia iu via di riorganizzazione - questa 
rh possa esser compiuta che fr qualche nino, 
leve non rappresentano meno /al presente, und; 
table, Se fa Gormauia el'Austria 
fosserostrettamente unite potrebbero corto met- 
armata di un milione di 
a nolo nei do peri 

















'nvtàati almeno e las 





il suo ‘ordine appena si può ridire în |Uumerose riserve e truppo di doponito. Exe di 
mezzo a titto! cià che'scricchiula; fischio |f0rebbero di una forza militare tanto onor: 


[Me chie ogni nemico eviterebbe certamento di 
'aistarbarlo: 


ia Punto U-| ‘Siamo dunque convinti. che un'alleanza s0- 


© | lid fra questi due imperi sarebbe il solo mezzo: 


del tender, e guarda davanti a sè con|i nesicararo per lungo tempo îl mantenimento 


Mella pace in Europa e di arrestare ogni ten- 


Non sarebbe questo nn inomenso  bencfisio 
per l'Europa? E sé si vedeme a Parigi e n 
[San Pietrolrargo che i due imperi in quistione 
fono affatto esenti da ogni idea di guerra e 
‘snapu'atr, ma sono uniti per difendere in esso 
‘di bisogno la loro esì 
1 [now si preuderebbo in: queste due! capitali il 
[par.ito di diminuire i preparativi di. guerr 
- | ch vi sî fanno attualmente? Se si agisso così 

rgo @ a Parigi è corto che 























n e Copraja per |Febbe altrettanto a Berlino e a Vienna. 


| L'alleanza della Germania e dell'Austria può 
&luogue sola permettere a tatti gli ‘Stati en- 
ropei di cessare i loro armamenti © diminuire 


spostata ; so i pali del telegrafi | È di nuova giunto l'ordino di partenza alla [le jmmene» srmate che si mantengono attual- 


‘ente în Europa; malgrado la pace. L'impero 
- d'Austria mon conserva ua'armata tanto consi- 


teocadori quindici o venti giorui lauto mare |derevolo altroché perché! teme di avere in'un 


i | avvenire più 0 meno prossimo uns guerra. colla 
(Ruseia, n Germania non si mantiene nr- 
msta altroché a causa della Francia. 
1 Ma so sì spesse che ln. Russia o le Fran 
cia non baro volontà di attaceare e che le 
forze militari della Germanin e dell'Austria 
foasero risolute a opporai. simnltaneamento @ 
ogni nemico clio attaccasee l'uno dei dus Stati 
è evidente che ii potrebbe dimintire senza pi 
ricolo. l'effettivo delle armate in questione, 





le provincie sericole | Grazio a.una tale alleanza l'Austria o la Ger 
il Governo, giapponese lia [me 
fattagli in nome del Go- bilanci militari 
‘concedendo Joro nno speciale [loro esistenza o anche i loro attuali possessi. 
‘passaporto, che dovr indisare coll'itinerario| Wickedo soggiunge, che nel caso in cai si 


potrebbero. diminuire ogni auno.i loro 
niza, mettere Îu_ pericolo la 








concludere l'alleanza offensiva è difensiva da 
-|tui proposta, sarebba un gran vantaggio per 
gli eserciti della Gormania e dell'Auatria il 
far di tanto în tanto dello manovre fn comune 
© che delle squadro dello duo fotte visitass 
Insieme i porti dei paesi. esteri, per mostrare 
al mondo in modo palpabile Ja stretta unione 
che reguerebbe fra i duo pacsi. 








L'ATTENTATO DI MADRID. 





I 29 agosto, la causa 
tentato della via dell'Arena! fu portata 
giulizio pleuario, Il giudice del distretto del 

ignor Cortes, incaricato di rischi 





ruita. contro l'at 








Fare Il fatto relativo al mancato regicidio, 
Traverso quella luce i pali del tele-|non è per nulla ostile alla Russia cd ta d 
(grafo sembrato lampi,  casotti deî guar-|tN interesse piuttosto militare che. pol-|fee fare alla ceusa eodesto Imporlante pato 


'àia-via, gli argani, i cespugli, lo rocche, | ico; essendo scritto da Julius. von Wi- 
{ ponti, si staccano , si urtano, si preci |cksle; il: corrispondente militare. della 





all'atto stesso in cul gli era ‘consegnata dal 
procuratore fiscale. Dal sommario, scrive 7 
(parcial, risulta qualificato come autore del 





pitano verso di lui, e spariscono nn istante | G4ssetta durante la guerra del 1866 è |‘alitto di esa masstà jl presunto reo Pastor, 
dipo, în mezzo alle tenebre come tanti|1870. Ciò premessò ecco la parte prinol- |e come complici i suoi compagni Botija, Alba; 


fantasmi, 





pale di talo articolo: 





[Venero, Almendivar, E. Ducazcal e Losadi 





tacque, e due interi giorni passammo in|« geni della Malesia, sotto il nome di[nanzi sora infatti già scorgevamo non 
lavifocante calma, in tormentosa anpetta-|« Papua Kotjyee edi Papua Onen, è a-|molto lontane le punte del capo Giàe, 
tiva. Era quasi giunto al zenit il sole|« bitata dalle più traditrici più songui-|quando, vedi sventura, tatt'ad un tratto 





del terzo giorno di febbralo, quando 01 


bata l’oleosa apparenza del mare; poco 
‘dopo una lunga semimorts ondata venne 


terlo; a questa tennero dietro dello ‘altre 


« mario tribù. In questi distretti i co.|col cader del crepux 
[nervai a qualche distanza lievemente stur-|< mandanti 6 gran parte delle: ciurme|contrarie il vento, per cui fi 
dei primitivi esploratori enropei farono |nati a spendere la notte 





lo cambiò e ai feco 
umo dno- 
burdeggiare. 








« trucidati; el anche recentemente quasi | Quella fu per me nna notte di grando 
a spegnerai contro il yackt senza seno-|« ogni nono ivi perpetrasi crudelissimi |inquistudine; non era più la ‘sola impa- 
«massacri. » 


zienza che mi tenesse sveglio; mi trav 





più vibrate, annunciatrioi. sicure di non| Il vento ci spingeva appunto verso Pa-|gliava il pensiero della grande respania- 


lontona bufer: 





cinque minuti dopo il[pua Onen. 


Dilità cho stava per assumermi, esnda- 


‘mare, già commosso assai, precedeva di] Se io potessi essere il primo, andava|c:ndo meco ad esplorare quelle inospita?i 
poco il vento che colla precipitazione, a-|meco stesso fantasticando, so io potessi (regioni due soli compagni, uno dei: quali 


bitusle alla zona tropicale ci colse. ben: |ssere il primo a penetrare în questi così |m'era fratell 
tosto. lofamemente, rinomati distretti; se colà |all'imme 

Fortunatamente esso soffava in nostro |dove l 
favore, e l'Alexandra, splegate le vele, |dgli Olande 
'si mise a correre con una celerità di dieci |cesl fallirono , potessi, malgrado i misi [noto fui sul punto di. smettere. l'idei 


nodi all'ora. 
Tatti di bordo eravamo contenti; per 











dei Frai 








m'inquietava il riflettere 
ità del pericolo cal andava in- 





pedizioni numerose e ben armate |contro, ed all'esiguità dei mezzi che avova 


'a mia disposizione. Più volte in. quella 
e 





miserisnimi mezzi, rieaciro jo a forza di|di far vola per meno barbari lidi; più 
taria 6 di sangue: freddo ? 


volte cercai di persuadere me stesso cha 


fino Ia ciurma, perfino Babu, stanchi per| Risolsi di tentare la prova; intanto|colle esplorazioni già folicemento com- 


la lunga cala, pareva avessero diwenti-|eelai a tutti il mio divisamento, aspi 





‘ato che se il vento loro rinfrescava 
moster: 











ffettuar] 








piuto nelle prinelpali isole dell'arcipe» 


tando di vedere se veramente 10. circo» |lago Maleso Polineso, io aveva ampiomento 
serviva altresì a riportarli vicino [stanze m'offrissero occasione d' 


‘mantenuto le promesso fatte al regio Go- 


alla temuta lerra ferma della Nuovn|e lo circostanze sembrava. clie volesseri|verno, cd ampiamente assicurato l'esito 
Guinea, che essi paventavano ed io desi-|duvvero favorirmi: il vento contiunava|della missione afidatami: ma pura irre. 


derava cotanto. To pol, oh io era felice |infatti a soffiare in poppa, © l'Alezandra |sistibilmente mi 
‘altre ogni dire: durante le calme dei|filava coleremente verso l'entrata dell 


‘giorni precedenti! avova letto queste pa |tai 








ntiva spinto a tentare 
l'impresa di Onen, lusingato dalla spe- 


ancora dodici ore d)|ranza di potere con quella aprire la Nuova 


ole nel libra di Wallace, le Malny Ar |eguulo vento, e poi la bandiera italian [Guinea alla civiltà: d'Europa, 


chipet‘yo: « La costa su!-ovest di Nuova |sveatolerà domini confisea a qualche gi 








« Guinea convsciuta ai naviganti indi- 





auto della selva di Popua Onen. Ia 





(II seguilo ad un prossimo numero). 
G. Euiio Cennuri. 

















desistendosi per gli altri 28 individui, contro 
4 quali alla rianitò, malgrado che, nei pri 
momenti dell'istruzione, fossero nati. dei so: 
mpetti che fossero impliciti. nel' attentato. 
Quanto all'uociso dalla pelizia in via, dell'A- 
enal, non sì potè ricenoscere qhi fosse, nou 
stante le molta diligenza avutesi. Agli'accu- 
anti ni feco'l'Opportutia notificazione’ perché si 














stanisiao Figue 





‘0 allo dici 





a Glare le leoolica, nasaì meno; una eficavo 
atrattere ad aioglire più volte i) sommario |ii4<al'tavolosza; molto minure quell!se: 
= cellenza di disegno, quella potonza di 
sontello, quell'impasto del colorito che 
fanno ‘delle opere antiche una ‘si ammi 
abile perfezione, 
Una parte, è non senza importanza, în 
codesta ammirabilità di riaultato, 
riferisco il Zar. [eiandio ‘il tempo, L'ha direttamente e dae 
torta iL Pt: (Coi uito) nnere@i qualla”verta i patina che [SaTseLil Iafefdebole 
vi è venato stendendo sopra e che atmo 
ricurare da ogni colpo di |nizzando di meglio lo tinte, coll'accunre 
mano le carte e documenti, Quando i giudice | alquanto lo più accese, riesce a quella 
falico contemperapza di ton 
tinella la porta |ora'anche conferitano di meglio 1 colori 
tto di i né © pù ritirta fn ati mati una vol 
‘dl successiva giorno, allorché ri-|tanta, di quel criar 
lavori. del. er babele, TL rappre: [ce (eni è così dio ni nostri moderni ine; 
ti di ovitaro del tutto, L'ha poi in-|l" 
‘direttamente, 6 diteî, immaginariamente, |CH® Coe mogilo ce cn SEERO fugace fi 
pel rispitto, per la reverenza che c'im:|l'0maggio volgare di complimenti gettati 
Pr Retot4 Denon Volere aniotera fa. [nello stampo comune degli epiteti inuda-| 
tica. Da qui a trecento anni, | lavori ) 
‘el nostro tempo, che ancora” vivranno, |COMABSrÌ un'intiera lettera apposta, 
— ed almè! forse saranno pochi che mo: 
ternnno di vivere — avranno aucor ssi 


gino prerio, o ta tal Ino fe:(CORRIERE DEL HATTINO 
Nelle vicinanze di Ciutta si presero grandi |remporanel, ai quali dai critici d'allora 


di ar- [verranno posti innanzi come modelli e 
rinfacciamenti. 


Quest'azione del tempo, amantongUe lost gioni ma lettere al Miao later 


della cansa. 


NOTIZIE DEL PORTOGALLO. 
Fu il 90 agosto incomiusiata. strazione 
del processo per la fallita insurrezione. Sin în 


el successivo, sl accolsero le 
ui di 8 testimoni. 

‘questo. proci 
fido Costiliinte che farono prees le maggiori 
preconzieni por 


















istruttore, verso le tre. pomeriliane, esco dal 
tribumalo, viene posta una 












«omincino i lavori. del trbuvnlo, IL rappre- 
sentante del Ministero Pulblico che intorvisno 
in questo. processo è l'avr. Eduardo Aligusto 
Segundo. 

A detta del Diario) del Noticias, cono circa 
60.5 sorgenti arrestati como compromessi nella 
congiura per la rivolta. 

Dicesi cha soompavirono da Lisbona ed eri. 


grarono în Spagun duo borglinî ed ua militare | anel 
pure indicati Gone compromeasi. 


ari 





provvolimenti in ‘seguito a denunzi; 
ruolamenti clandestini per l'insurrezione. 

Tn Mafra, il comandante. del: collegio mili- 
tare atetro in sall'avris 
congiurati, onde con. un colpo di mano noa [tu 
cereassero 
molta at 

















el collegio. 





‘ranno Ja 


contro le mene del|minore, ha il mi 
Oh che cre RT giovi at nesre: Dee 
ren i ria le|scero quel non so che di apeeiale cal am: 

del o irgngorio e portargli via le|Fieca Te Scorre antiche, quell'ingial-|nlcuai ciroondari delle provincie di Potenza, 














L'ESPOSIZIONE MILANESE. 


mM 
Mitani 


























31 agosto, 
Chi! dall'esposizione. dell’arte. antica 
2 quella dell'arto moderna prosa 
Tetto che fa ad un'intelligento bovitore 
too: ‘di vini, il quale, dopo avere 
2ominioo i dil:nuorî. È probabile che D. E-|un famoso barolo vecchio, venga a soi 
incarichi della d'fesa del: |seggiare. uno ‘spumante ' caneili. 

d'nccusato Pastor. Il ritardo fiappratosi alla [sbarbaglio, che si pnò paragonare al pir- 
chiusura dell'istruzione, devesi gli incitenti |ricore del palato, delle qualità sode che 
Fazin che bbigaroso fi giutice ri#ponderebbero alla parte veragente al: 

rio. 


mporato | vostri. artisti. Per prima cosa ho il 


Delle |suont 





in o 


a cui 


Nulla più ;di quell'or: 
perdirla alla fran 


merito de’ moderni ‘ascondo In relatività via presso Biasca s'‘acontrò in un calesso nel]uvete fatto prova di divo 


‘del momento. 

Credo che a voi debba jateressaro più 

‘di tutto il'‘snpero che figura fanno in 

‘questa mostra italiana gli artisti. della 

Veatra regione, che posto ci tengano; ed 

o per soddisfare a codesta ben (piuata 
ra. anpattazione; vi parlerò anbito dei 















cera di' dovervi dire ‘che la scuola 
per nsaro quest’ capre: 
Llene ja questa. gara solénne uno dei pr 
mi posti, per non dire addirittura il pri 
‘îo — chè a nessmno forse si può dare — 
‘e che Je, due opere che più destano l'in- 
‘teresto, chiamano l'attenzione © fanno par- 
lare di' ai, sono due opere di artisti pie- 
montesì: un quadro, del Pagliano ed una 
[scoltura del Monteverde. 
Si dincute su di essi; gli artisti tro- 
Yano modo di dirne molto male, i critici 
n'accapigliano , ol' girano intorno a cer. 
come fa il nemico 
ii una fortezza che’ vaole armalire ; ma 
il pubblico scorre ‘indifferente innanzi a 
molti degli altri oggetti esposti, per aì 
rivar più preste a trovarli, e quando li 
ha in'faccia non manca di mandare quella 
‘esclamazione ole rivela la subita invin- 
cibilo impressione di gradita meraviglia. 
È dovere, su questi speciali lavori ine 
‘un' po' più, loro accordare qual- 

















tivi 





permettetemi. perciò che ad essi jo 


Vino, 





T deputati Abignente, Branca, Bresciamor 
[Coasiglio, De Caro, De Gaeta, Da Sancti 
Lanenra, Nicotera, Sole e Zizzi diressero 








lilamare 
condizi 


‘attenzione del Governo salle 


fel della pubblica. sicurezza. in 





Dl generale Malchiados Sobral cha era stato | limento, del marmo che viene a meitere|Avellino e Salerno nuovamente. iufestati dal 
incaricato d’ispezionare il buttagliono. caccia» sulle linee della scoltura il tempo? Uscito (brigantaggio. Essi reclamano pronti e raleveli 
‘tori num, 12, di guarsigione în Madera, etbe| SPRORA. dallo stadio dello scultore; \il|provredimenti. 





ordino dal'Miuistero della guerra di rccara 
immediatamente n 





‘a molto voci 6 commenti. 


Le relazioni cho 





Congreso, 





cletto uno dei vice-presidenti , 0 il professore 
Bodio ;: altro incaricato uficialo del Governo 
italiano, è 
Congresso. 





ti 

















eco, di troppo imme- 
pera dell'uomo. Lo paragone- 
d'un nuovo arricchito che si 
|è fatto di fresco indorare e coprir di se- 
terie le pareti di ci 
fungono du Pietroburgo | salone di costui a quello d'un antico no: 
‘intorno. al Cengresso internazionale di stati-{bile, al quale i maggiori hanno lasciato 
atien colà adunato, concordano nell'attestare|dorature, arazzi, specchiere, tappeti dal 
le dimestrazini di onilerazione co che mo [soll I tompo iene ancor no, fari 
Kb ao Ù collaberato, ‘ai | piega Ri 
tati lti i pochi Italiani intervenuti nl so dalopieta Levorata, da più allea piegati, il delegi 
REA 1 sentonte uff [bili le carni, quasi direi’ meno angolose 
cilatato Meteo dal Gerena icalito, stato 1 neo, più naturali © vero eziandio le 
i mosse. Dove mai fosse possibile che uno |pi 

‘scultore moderno facesse una copia esat: |ninî, in caso del 
5 ima e per merito ugnale affutto alla| La Qi 
ito nominato tra i segretari del| venero de’ Medici, io dico pur. tuttavia |dito innana 
‘che mettendole accosto, e l'antica e ln|canto suo pensò 


Cho differenza dal 


marmo nella sua brillantezza di novo, ha 2a 


niet fell passa di ,| OASI cosa di 


Giulinno della Barra, Questo fatto diede luogo | rei al lus 


Si riferisce che nel: prossimo (eletico. di 
[natori del regno sarà compreso l'on. Mordini, 
prefetto di Napoli 








FURTO DI MILAN 

ARRESTO DEL PAGANINI, 
Tl Questore di Milko, appena denunciato 
l'evorime furto commesso all'uffiio postale, in 
viava uno dei suoi più destri è più astuti 
"Torri, Ja Laviezera, per 
degnire, per quanto fosso poesbile, le trice 

del Paganini. 
TI Turci n'era recato & Lugano, con un ii: 
ato: postale pel riconoscimento | del Pagu- 
suo arresto. 

ta di Como aveva parimente pe: 
‘um proprio delegato; il quale dal 
l'avere scoperto le. traccie 


























Il grauduoa Costantino, che presiedette alla | noyella, all'occhio del buongustaio mon |del reo, ed avera a Lugano srrestato un in. 


insuguraziona solenne, del Congri 
gli fareno. presentati gl'Ital 
alla riunione , a°iutratteno col commendatore 








10, quando | mancherebbe di piacere assai ‘più quella |dividuo che si qualificò, per certo Grant, 
ni intervenuti [che questa. 
Or dunque, facendoo! ad esamini 





cui 
(counotati. corrispondevano perfettamento a 
‘quelli del Paganini. DI talo nrresto si era te- 
le ]legraficamento dato arsiso alle nostre auto- 





Correnti, sî compiacqne con Ini del bel di-|opero moderne, dimentichiamo affatto la rità; ma il ‘Parri, arrivato colà, constatà l'er- 
ssorso tenute all'Amemblea, gli pritò del de- [Impressione di quelle natiche, guardia-|rore, © il Grant fu jmmedistamente Jascinto 


funto commendatore Maestri, e nuifestò le [moci beno dal voler far paragoni, 
siamo all 


più cordiali simpatie per il ‘nostro Re. 






izioui : banuo alloggio e servizio di 
‘ebbero invito» nu pranzo a Corta 
feste , ‘tra cui un'escursione 








fino al golfo 
in questa circontazin 
ja modo sssai cortese 

















die ati stica rasa |tiamoci a quel punte ed a quel li 

Lo iietinguerai [00l per necessità sono i nostri. Ss in nulla |}a via di 
a quo distinguersi | rondo può trovaraî l'asseluto, tanto |sare 
meno nell'arte, e giudichiamo quindi del 








pen- 

diveraità delle: circostanze in 

itati esteri sono trattati colle più lar-[cui la produzione ha avuto. Iuogi 

londo già da quell 

dono elevati que; nese maggiori, meio 
o a 





libertà, 
Da alcune indicazioni she il ‘arri sep 
‘vox [raccogliero, argui che_il Paganini si fonse di-| 








n elio a VG; [ratto verno Belliorona. Vi pi reed immediata. 


‘mente, 0 poté sapere che il: Paganini, 0 al: 
‘meno Wua persona che gii rassomigliava molto, 
vi cra giù stato di passaggio e che aveva preso| 

‘Biasca, coll'inteuzione forse, di, pas- 
fl Gottardo: Lo iuseguì il Turri accom- 
pagato dall'impiogato postale; e stanotte sulla 














@ 
tosto, raveiso pel Pagax ini. Allora il delegati 
furti lo arrestò immediati mente da s0l0, prima 





‘li il ladro avesse, avuto, tempo A 
della sorpre 

Gli ai riavenne jnlonso In 
ottantanove mile, e: confessò d'aver sepolto il 
ento nella canta dlla sua abitazione in Mi 
lado. 

Avrerijta immediatamente. dell'arresto e di 
talo confessione; la Questura di Mifono questa 
mattina por tempissimo fece. procedete Exato 
agli scavi nella cantina ‘della. ana abitazi 
in Santa. Eufoi 
‘inesto risultato fa tosto edotto. per telegrafo 
il delegato Turri ele ancor trovasi in Bellin- 
zona coll'atrestato; @ un hwWo telegramma 
tonfermb l'asserio, aggiuagendo che 
not era sepolto ella. cantina. propri 
‘detta, bensi nll'attiguo andito. Ma per qi 
ricerche sieno atate latte, noîîa fu trovato, e 
nd weuo fu constatato che la, terra 
'thossa: di recente. 

JI procoratore del Ro si è resato i 
sul luogo per assistero a questi sca 

‘Naturalmente la Questura nomi tenne 
alle asserzioni del Paganini, e miouto iuda- 
fini ni vanno facendo, © speolalmente si corre 
sulle traccie di poraona collegata intimamente 
per aflati col Paganini, e che sarebbe da feri 
‘spariti 
Avche quisolie. arresto si fece, cul quale è| 
necewario chè. mantenismo un’ prilente ri. 
nerbo. 

Il Paganini, compiute le pratiche necessari 
mad domubi da Bellinzona tradotto nella ni 
tra, città, 

La povera sua moglie 8 quasi im 
dolore Fossa va interroga 
prendo il marito glo 

i ei stato japira n tutti la più più profonda 
pietà. Un di lei fratello è arrivato a Milan 

le presta le. cure più 


DISPACOI BLETTRICI PRIVATI 
CAGRNZIA STEPARI) 
Strasburgo, 31 agosto. 

È arrivato il principe Federico Catlo| 
per ispezionare le truppe, 

Teri sono arrivati 22 milioni di fran- 
olii come) primo versamento ‘sul’ debito 
francese. 



































persona 



































Berliio, 81 agosto. 
Tori sera è giunto l'imperatare. Fu ri- 
cevuto alla stazione dal granduea Nicolò 
© dalle autorità civili e militari. 
Parigi, 31 agosto. 

Una circolara di Andrassy dice che il 
[convegno di Berlino nulla ha d'inqui 
‘tante per la, Francia, 

L'imperatore d'Austria simpstizza con 
TThlers ‘e la Francia , che sforzasi nobil: 
mento di riconquistare la posizione ne- 
cessaria per l'equilibrio europeo. 

La oircolare insiste sulla necessità di 
rendere la condizione della Turchia ata- 
bile 6 pro Desidera di adottare 
‘solla Russia e colla Germania una poli- 
tica tendente a rialzare ‘e consolidare la 
Tarchia; e soggitinge cle non si farà 
‘mai complice di un'altra politica, 

Milano, 31 agosto. 
Un ordino dell giorno del principe Um- 
berto allo trappe, dice: Il Re mi espresse 
ia vira soddisfazione pel’ lodevole 
imodo con cul avete manovrato e pel mi 
ziale vostro contegno: Dopo le parole del 
(capo dello Stato, non mi resta che rl 
(graziarvi della ‘cooperazione, mercè la 
‘qualo mi fa facile il cèmpito dì dirigere 
‘rina delle più importanti istrazioni che 
‘annualmente si impartiscono all'esercito. 

TI Principe loda Il sentimento di do- 
vere, d'ordine e di disciplina che carat- 
terizzano l'esercito, su cui la_nazione 
può contare. Loda il contegno dei _gio- 
vani soldati e termina dicendo: Voi tutti 



































Allta: 


atava una persvta, che il messo postale | l'abnegazione, Avete comproso towie mo= 


‘gli useroîti moderni debbasi accoppiare 


alquesta qualità nl rotto. spirito d'inisfa» 


tivalche tanto #vevola Il comando. 

Venni fra voi compreso dell'orgogliono 
mandato afalatomi e vi lascio col senti- 
‘mento: più vivo di affetto. 

Berlino, 3L' agosto. 

L'Imperatore ata assai meglio del male 
nl'piede; il'ano' stato generale di salute 
$ eccellente. Il granduca Nicola passa 
‘ogni giorno ja rivista le truppe. 


Oggi passerà in rivista il primo reg: 
i le guardio a Fotadam, JI pri 
‘bipe Alberto arriverà domani da Dresda 
per far visita all'Imperatore. 
Atene; 30 agosto. 

Ti console greco a Braila venno arre- 
stato n mono armata nel suo stesso con 
Wolato dalle Autorità rumene. 
L'indomani fa posto in libertà. Preten- 
desi cle questo arresto illegale fa pro- 
vocato  dall’easersi posto in esecuzione 
direttamente da nn agente del consolato 
greco un mandate d'arresto contro tn 
suddito, greco. L'atto arbitrario del Go- 
Yerno rumeno provocò vive e gimste pro- 
teste du parte della Grecia, 

Londra, 31 agosto. 

La Regina regalò a lord Stanley una 
magailica tabacchiera. 

Madrid , 31 agosto. 

Il risultato definitivo. delle elezioni è 
il seguente: raditali 294; federali 76; 
‘conservatori 9 ed alfonaliti 14. 

Costantinopoli, 31 agosto; 

Server pascià è dimissionario. Sufvet 
pascià andrà ambasciatore a Parigi, esi 
timpiazzerà probabilmente al Ministero 
della giustizia da Djevdet pascià. 

Pietroburgo, 81 agosto. 

L'Invatido russo pubblica un discorso 
pronunziato il 95 agosto dallo (zar ai 
Fappresentanti doi Cossochi del Don. Lo 

disso che non y'ha' presentemente 
nessun pericolo per la tranquillità del 
paese; e, per asticuraro vieppiù la pate, 
intraprende un viaggio all'estero; npe- 
rando ch'esso non resterà senza risultati 
per la Russia. 

Il Congresso statistico, venne chiuso. 

Monaco , 31 agosto. 

‘Ansicurasi positivamente’ che la dimis- 
sione di Lutz venne accettata. Sewbrano 
imminenti .jl ritiro di tatto il Gabinetto 
© la formazione di un Gabinetto Gasser, 
Lerchenfeld, Bomhard e Lobkowitz. 


Francoforle , 81 agosto, 


























Il congresso doi giureconsalti verne 
‘chiuso. 





PRESTITO LA MASA, 


‘Seconds estrazione eaeguitasi oggi in Roma, 
nella sala di Dante. 


Risultato ricevuto per telegramma: 


1* premio di L. 500 mila vito dal nom. 
99 della serie 2514. 


2° premio nom, 51 della serio 7895. 
8% premio ntim. 50 della sorio 2111, 


Uowino Gil 











‘gerente. 








LOTTO PUBBLI 
Estrazione del 81 ayosta 1872. 


Torino — 80 — 68 — 56 — 20 — 87 
Firenze — 51 — 4 — 23 — 20— 61 
Milano — 72 — 76 — 81 — 51 — 37 


Venezia — 51 — 49 — 48 — 39 — 35 


Palermo — 69 — 81 — 2— 38 — 46; 
Napoli — 98 — 1—29 — 59 — 55: 
‘Boma —80—68—31—78-. 5 
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'acendono. 








































































della soltimana a 
tutto n 210; quintali. 


Lo, contratta 









































rianopoli 126/122 1 fe. 98.20 pel 15 set- 













nds di; 3200 Ma- 



















































Pressi dei generi 






‘orna di Milano — Sì a 


com pagamento în biglietti di Banca, Corri dal mattino, 






























































ate: | Banea Nazionale 
Banca Tossana 





















L'attuale nostro; deposito, ascenle lamine e (40) detto 128124 A fr. 38; |Orane da semeate quiat.L: 59 — 8 4° —| nuggita falisca 23:12-1,2 | sterrati, 
‘uiatali 6100, contro! quintali 24,600. è | contegna novembre e dicembre, il tutto| 14. Cttol, n 20.500 9179] a Dalla 24 07 de|obsiig. » 
IPA epoca ne per 100 litei, ac. 1 p. 010. Grano mercant. quin. n 9— Ieuaic rase 128.850 [Buoni P 
nepettano, no. se e n 9878 er o, ObbIi. Booleiant, 
'etll'andamesto del nuo: Vercelli, 30, — Si provò sul mer SI tallonato: 8575 Li 
soli segala nana Aaicel Banca asiosale 4015 — Parigi, 
VIE ELDI IPS ia dl causi Qi pento |SMA part] posi Hetcidapgi isteocietna dicano ela ROZEE dle 
all certo l'aveepire (dell'articolo, e. i D0= (81/1): per hse che fu la aumiato di oltre due lire. dia eta TET — |Reogita frazcere a 
Ir e ANOTi non, CORO o bage ge lla migliore, Il grato formitiimo. Oli alii cereali 6 SUE 2 |Reodita italia © 60 
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SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 


Capitale Sociale DUE INZILIONI di Lire Italiane 


diviso in Due Serie di Un Milione rappresentate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna 
consiglio dii Amministrazione. 


Giov 








Conte Francesco! Antonelli. | Guiiseiditore Giovanni Garelli; Deputato, Luigi Mazzocchi della Ditta Fratelli Mazzocchi. 

Ingegnere Cav. Francesco Azzurri. | Gan: Genio Lovatelli.. 

Principe Den Magfeo Golonna Barberini Sciarra, _| Civ. W scenza Giai. rete dlta Soci Cesale Levanto); 

Marchese Guido della Rosa, Deputito, ‘li Perviere. Antonio Petri, 
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led intituîraîi l'industri» Ramifera Italiana avrà assicurato un'abboudante 
produzione di materia prima, che sarà costante alimento @1 suo 
Ulteriore sviluppo. 

La ricchezza delle due Miniere di rame sunecentate; le quali. sonò conosciute 
dotto Îlaume Rossola e Francesca e ucceitats da dotte e coscenziose 
‘Relazioni in varie occialoni fitte dai distinti ingemneri Perazzi, Gappellini, 
'Etetrat, Signorile, Haupt, i quali anche prima che il past feta fee 
Fivia Ligire attraverso di asse ponesse ullo scoperto ben altr) diclusette dlonì doi 
Fico misarale, sulla risulunose del quattro o cinque Aloni gia coltivati, no'ave- 
vato prognussicato il brillante avvenire, 

La condizione poi delle (ie Miniere, 
putava essere migliore pes 10 scopo cul 
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cet medeglma ioLende  imperieibe 
rat divo la metso a ricchi i 
illoggie fu guisu tale che nessuna miniera può Iusingurai di nvero la mano d'opera 
la miglior mereato, © più facili ed economici trasporti dei propri prodot 

Dirikera sopientemetta i lavori di prodoîione adoperando in ciò i migliori con: 
segni fenici == o autittendo ni esp trojpo, empirici in. uso attorimente Ira 

























no! — i dettami della selensa corruboruti dall'esperienza ;' raccogliere. prodotti 
Pamiferi primi © d'altraî, sottoporii al trattamento, di fusione e purificazione 
[ondo ciò che si opera fra le pit avanzate. aasivti è. amminiatenre 

i i pradusione e di lavorazione in modo che' risponda nl migi 

‘degli Azioniati, cd ancora ni nomi di chi ne cimjone il Gondiglio amministrativo, 


È quanto il Comitato Promotore ba voluto ottenere collo Statuto pubblicato: 


Oggetto della Società. = 


11 perfezionamento e la coltivazione delle Miniere di rame della 
Penisola, © principalmente fondera e trattare ln Italia il minerale 
ramifero Ilaliano, 


‘CONSULENTE TECNICO. 


Civ: Luigi Emanuele Farina, Dipiato (Glkgio di | comm, Prot. Giovanni Ponzi; Seatore dl ago. 


| CASSIEKE DELLA SOCIETÀ 
La Banca Agricola Romana; 


Diritti degli Azionisti. 
L'Azionista ha diritto all'annuo Interesse dal & 0/0/ed ai divi 


qeado sugli utili sociali in ragione di è3010 del 2° semestre 1998; 
Le Azioni hanno il godimento sulle ‘Solume vai sato. SERIE 


Condizioni della Sottoscrizione, 


Le 4090 Azioni di L. 250 della prima Serie, sono EMESSE ALLA PARI. 
il pagamento delle: medesime si effettua como appresso 






























1° Veroamento all'atto dellu Sottosorisiona L. 25 Paettembre 1178 
89») un mese dopo * 50 2'ottobre n 
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di n ta mele dopo id » 50 2 gennilo 1678 
Mo sméte dopo il 4 è 795 2 iebbraio n 
Towte TL: 250 
umero delle Azioni sottosoritta cara margiore di 4009, versanti. iccor- 
dite ai sonoscrittori quel è della seconda serie, e quilora [1 numero s0rporsase 
te. SOLO Azioni sarh fatta una proporzionale riduzione, 
i cupioni del valori dell scudera II 1 dicembre 1872 surnino; accettati 
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"del tcoto n tatto tl del vtoseritiore net pregio del die 





Fio di eonringerlo al pagamento 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 2, 3, 4, 5 settembre 1872, 
TORINO presso Carlo De Fernex — Fratelli Del Soglio, via Roma — Fratelli De Cesaris. 
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Recapito allo attidio del notaio 
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mett prezzo, 
























1A, pari a gloroato 6, 4, il quale avrà principio coll'11 | vedimento 19 corrente Nietò per lo| Giovanni, Forneria Giuseppe. (I° Publ.) 
sendo dell'art. 14 del codice. | novembre 1673 terminerà alli S1' dicembre 1853. ‘va sopra, nu-|. Le tribuna) civil d'Aoste; par son 
MI dare 190, 25, |Jugement du 26 jula der 
Faud Giuseppe eredi Gi: |gistro A Aoste fo 28 meme ' mola, 


ibcanto l'udionza del ‘12. prostimo | 
{ capitoli retutlvi sopo Visibili În Torino! nell'ufficio, del IR. Eceno-|norembre, ore 12 meridiumi 

mato Generale, sa S. Filippo, n. 

[4 pomeridiane di ‘ogni giorno fon feti 






lasidera! di trovare una fattoria di 
‘qualunque ini 
trova! capace 





mero 59, 


sin, dti di procediera ci dalle ore 10 uotimeridiane alle|, .L'aeta ai apro in 19 distinti fotti [ci 


pegnarsi al’ Sull'inatoriza del sigtor St 















i prezzi di stima peritati. dal|raud Antonio. 








































































Fitto Ei tto nre Ala 
fovere dando le informazioni ne» furatti fa Bernaidino; resi [aig. geometra Allasia, via del Quartiere, N. 9. ‘3051 sometra Alessabdro Rocoa-| Tale fatto ‘costituie nei VE pre eni Se 
erge. Rivolgersi ia nali | (OOo yi to al dot cen SS tifi: Matt a Zaia © nato li Spal el agli de ME Pine 
quae Panna DEI paste Lotto I° RL it. eat Sona A Tania 
XY [Bic o; Maggiorino NOTIFICARE PAMIESI Le altre condizioni sono visibili |N 
N cap, oglrePratteco Pla | 198, TRAMUTAMI dOG0 | NOTIFICANZA nd ER 
INCANTO) [sera e, TIA DÈ SISI Te Geol ice are 
pel giorno 28 settembre 1873, |tuva Giuseppe Barreris fu Chial-| 11 tribunale civile di Cuneo eonla nente dell'art. 441 det codice| fon Venne inoltre nella sentenza di tant en fevilluges, champa, 
Fra Aatimeridiane, pel'uicio| (edo, ni Vigone; sd o 1872, ha n: LI H sor Autorizzazione di subasta dichiara-| pres; vines al domcile, situse 
{el notato Hoglione, in Torluo; via | ora di don. lenza e di- rezione Generale li procedura civile. lan 10 aperto il siudicio di graduazi la territoire do Sui 
Sie pene oa enna, rive nnt [tto la Direzione Generale de s_$ 10 apro il giudeo di end n 
triti di Ofbastano e di Rival [I niente € logo [pae i (ramatamento del fre cet:|_ Sullo rietlnt dell ignora tat:| (0 28% E uan 
Ri dee a: e i i oi OTO "o iene Vilnaie Presso Sa a 
600 giurdino, campi, prati, vigne |simo settembre; ore 9 antimeri-|g855, 8965 n 5957, intestati a Lossa |dell'iaabilitulo di loi marito 6h TO 1 raso i lato eredi du tribuna) civil d'Aoste leurs der 
‘e Boschi. 'diane, Sepfirai autorire| Antonio fa Giorabnl, i altrettanta into Perazzoli, cene. con sia di m 118 » 600, ande, -motivesa, de collocation 
Per siaioe doi utt e_ per in|[Îh ubasizione pebdia al portar a pro el dì Gea ucifento n piene Coli ee i He ig picco È ppi dato ta 
RSESIA ig Gi GIS e per oe siae ital orti 0 dtt ge pete al er CUI ME | sti 'omervaora delle sodi eGo 
tut I Bollo sutttto, ed ia on, alle condizio (Virgin ed ha autoriziato la cd'ord di dolio "residence 6|ziool di eu nel relitio Lando del cation des bans d'enchere. 
"ta | rotrideass che den. vale sonde ci Gi nevi deponio sporto ela |_Baluso 24 agonto 1672. I STEETAZIONE Daan [Po a 
Pisrolo, 30 ogosto 162. dl ) 





Hoprema Goria. di Gustazione, (per | 3548 
Sedere dondllata la sentenza. dalla È 
Gete atuppelto dt orina 17 mag 


‘a convartira po, 


‘i pedi mito dal solteseritio|1572, l'audience, ponr la dite ene 
Ruddetta ai portatore propria della 


chbro, avetà fisdle au 5 octobre plus 





Con atto 
caneelilere dellu pretura di Qaitel- 








Casa da vendere ‘Sardi pie. 




























\STAZION froci, li hult heures do matin 
ile e rusiloa, con a: TTT lo Virgiula Lossa. nella resti: [Gta 1868: 4 lamonto Lil (19. ngosto 1878, ln .sl:|D n Ò 
6 dello dici Bioljardi da vendere a mo: |iutione a Inver dell'Antocio Losa | ridi È TEO cima (#29, Guelna Giutppiai sedor di || Aosta 28 sit N78. 
10 sila lire, Recapito all’ Albergo] Bi@liardi gico press ti Oiaseppe. o Torioo, 31 agosto 1 Al'odnza 30 ottobre pros | stica] Gicrami, ela ava guaità Ghantel Gassien prov. chef. 
dei Tea Res via Carlo Emasuele | rigerei al Bislardo ‘duineo, 4 igoito 1872. 5 o del tribunale civile ‘mudra è ammininestrie lgale | — 











